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Al Presidente della Giunta regionale, onie Stefano Caldoroo
0 All’Assessore all’Agricoltura, onte Daniela Nugnes=

All’Assessore all’Ambiente, dr Giovanni Romano

Premesso che

il Dipartimento di Prevenzione è stato istituito con il DL.vo 502/92 “Riordino della disciplinain materia sanitaria, a norma dell’ari. i della Legge 23 ottobre 1992, n. 421”,successvamente modificato e integrato con il D.L.vo 5 17/93;
al Dipartimento di Prevenzione afferiscono le tre grandi Aree della Sanità Pubblica, dellaTutela della Salute negli Ambienti di Lavoro e della Sanità Pubblica Veterinaria checostituiscono una macrostruttura polifunzionale ed interattiva al fine di promuovere azionivolte ad individuare e rimuovere !e cause di nocività di origine ambientale, umana edanimale;

Considerato che

il legislatore ha attribuito come compiti istituzionali al Dipartimento di Prevenzione:inquinamento ambientale, controllo e tutela del suolo, tutela e controllo dell’aria contro ipericoli di inquinamento atmosferico e mitigazione dei rischi, tutela e controllo delle acquecontro i pericoli di inquinamento industriale, valutazione dell’impatto sulla salute umana deifattori di nocività, pericolosità e di deterioramento negli ambienti di vita e indicazione dellemisure idonee alla tutela della salute umana, protezione della salute della popolazione dairischi derivati dalla presenza di fibre di amianto nell’atmosfera e nei materiali, vigilanzasulle industrie insalubri, formulazione di mappe di rischio ambientale sulla verifica deglieffetti sulla salute da detenzione e smaltimento dei rifiuti speciali, tossici enocivi, individuazione e gestione di sostanze tossiche-nocive, gestione del registronominativo delle cause di morte (RENCaM), sicurezza alimentare, sicurezza dei lavoratorie dei cittadini che risiedono nelle zone a rischio sorveglianza e prevenzione nutrizionale;

Tutto ciò premesso e considerato

Si interrogano le SS.LL. per conoscere

quali azioni a Giunta Regionale ha intrapeso per valorizzare e utilizzare i Dipartimenti diprevenzione per la previsione , prevenzione e mitigazione dei rischi, nonché per lagestione delle emergenze presenti sul territorio campano;
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quali integrazioni intende attivare fra politiche sanitarie ed ambientali, per la tutela dellapopolazione dal rischio ambiente, con particolare riguardo alle attività di sorveglianzaepidemiologica e di previsione dei rischi;
in particolare, in che modo la Giunta Regionale intende coinvolgere i Dipartimenti diprevenzione per la gestione dell’emergenza definita” Terra dei Fuochi”.

n merito a quanto esposto, si propongono i seguenti interventi:

la costituzione di un Comitato regionale dei Direttori dei Dipartimenti di Prevenzione delleAA.SS.LL. della Regione Campania, cui atfiancare, specie sui temi della “Terra dei Fuochi”,da un Comitato Tecnico Scientifico;
l’elaborazione, da parte del Dipartimento della salute e delle risorse naturali, di una lineaguida regionale per la redazione dei piani di emergenza per la messa in sicurezza deiterritori, per la tutela della popolazione umana e animale e per assicurare la sicurezzaalimentare. Detti piani dovranno essere elaborati dai singoli Dipartimenti di prevenzioneattraverso l’analisi del rischio, l’accurata conoscenza dei rispettivi territori e la condivisionecon gli Enti Locali e la popolazione;
l’adeguamento dei Laboratori pubblìci con il loro ammodernamento e la messa in rete, lacostituzione di un Laboratorio di Sanità Pubblica in stretta collaborazione con i Laboratoriuniversitari, l’IZS, lARPAC;
un programma di sviluppo e di rilancio dei comparii agroalimentari e zootecnici,coinvolgendo i rappresentanti dei produttori e dei consumatori.
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